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Biblioteca fopradetta, condotte fino all’ Anno idoo. Parla 
Laura all’ Anno 1527. nella feguente form a: Quefla Laura 
venga che fife  di parenti abietti, fu pero di bellezza mtrabtle, U 
di animo 9 e dì maniere cosi nobili & virtuoje , che bene c^ve ra 
¿ione il Duca ( Alfonfo I. ) fe ad amarla fu  non meno tratto dal- 
la cafone Ì7e. Ma Finalmente, dopo averla lungamente tenuta, e co- 
tiofciuta per Donna d'animo pudico, e di altre ottime qualità , volpe con 
il SPOSARLA levarle la macchia del fiupro Or. Il Rodi fu Cittadina 
Ferrarefe, di Caia Nobile, Avvocato nella fuaP atria , Agente d ella 
per alcuni Anni nella Corte di Roma , e Difcendente da un’ altro 
Filippo Rodi Miniftro di gran credito preffo Ercole li. Duca di Fer­
rara , e da lui adoperato ne’ ftioi più importanti affari. Scriffe in 
oltre con gran diligenza, e con abbondanza di Memorie e di Storici 
precedenti le Storie di quella Città : però va egli munito di tu tte  le 
prefnnzioni valevoli a difenderlo dalla taccia di bugiardo, o d’ ingan­
nato ; e tanto più perdi’ egli avea ben potuto conofcere Laura vi­
vente .

I t i  Quinto luogo è flato altre volte allegato dagli Eftenfi Marc.
Antonio Guarnii, Ferrarefe anch' egli, di Nobil profapia , Sacerdote e
Canonico in quella C ittà . Così egli ne’ fuoi Diarj Manulcritti origi­
nali, che fi poffono leggere nella fuddetta Biblioteca , dove tratta de­
gli avvenimenti degni di memoria in effà Citta di Ferrara accaduti a Mio 
PFempo cominciando dall’ Anno 1570. Così fcrive egli al giorno 27. di 
Giugno del 1573. Mori la Laura Euforbia D ianti, detta la Bertara, 
per effèr fa ta  figliuola d’ un Maefiro di tal profefiione. Fu Donna per un 
tempo del Duca Alpbonfo I. dopo la morte di Lucretia Jua Moglie . E t do­
po V havergli partorito due figliuoli l' un detto Alphonfino, e l' altro A l- 
phonfo , L A  SPÒSO', prefente gli due Dofii Pittori eccellentifiìmi., e fa- 
Vfritifiimi di quefio Duca . Fu Donna di /ingoiar bellezza , graziola , 0  
d lina bontà & humiltà grandifiìma. Che appunto effà D. Laura foffe
della Famiglia Dianti, fi può forfè dedurre dall’ Inveftitura di una Cd a, 
che ella volle fatta nel.dì 9. di Maggio del 1573. alla Magnifica Si­
gnora Virginia Dianti Cavella Nepota della fuddetta Illuftrifiìma Si­
gnora . Vedremo fra poco , che quello medefimo Scrittore in un Li* 
bro , Rampato pubblicamente in Ferrara fìeffa , »fieri il Matrimonio 
medefimo in faccia a tutto quel Popolo , e agli fìeffi Minifiri Ponti­
ne] : tanta era la {¡carezza fua intorno a quel fatto , e la perfus­
ione , che anche gli altri Cittadini fofiero confapevoli e perfuafi della 
venta del medefimo . A queffo che rifpondono i Camerali ? Metto­
no in dubbio, fe il Dolio Vecchio fopravivefle al Duca Alfonfo I. 
Ìv*C e j j rnattefìaj3. del Vaian , f  infino all’ ultimo dì fua vita provip 
1 fi r  • ^ f ca. - ^ forìf° I- quafi che la munificenza de’ Principi verfo 
rhe rfifì1 SerVltOn .finifca , finendo la vita cl’ eflì Principi. Oltre di
o l S n°f.” e” OnC’ Che ’ Doffi araendlie fopraviveffero ad Alfon- 

• Non Lupo poi intendere, come il Guarirli egli filo più di Cento
Anni


